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Dal minimo del rimprovero
verbale o scritto al
massimo della multa di
importo pari a quattro ore di
retribuzione

Sospensione dal servizio
con privazione della
retribuzione fino a un
massimo di 10 giorni

Y&ffi ffi LL& ffi geSS &&múW &W ffiu

Fattispecie

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, arnche in
tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di lavoro,
ove non ricorrano le fattispecie considerate nellart. 55-
quater, comnìa 1, lett. a) del D.Lgs.. n. 16512001',

b) condotta non conforme a principi di corrette:uza verso
superiori o alltri dipendenti o nei confronti degli utenti o
terzi',

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, nella
cura dei locali e dei beni mobili o strumentia lui affidati o
sui quali, in relazione alle sue responsabilità, derbba
espletare atti'vità di custodia o vigilanza;

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione
degli infortunie disicurezza sul lavoro ove non ne sia
derivato danno o pregiudizio al servizio o agli interessi
dell'amministrazione o di terzi;

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a
tutela del patrimonio dell'amministrazione, nel rispetto di
quanto previs;to dall' art. 6 della legge. n. 300/1970;

f) insufficie,nte rendimento nell'assolvimento dei compiti
assegnati, ove non ricorrano le fattispecie considerate
nell'art. 55- quater del D.Lgs. n.16512001:

g) violazione dell'obbligo previsto dall'art. S5-novies, del
D. Lgs. n. 1 6 5t | 200 1', (e s i b i z i o n e c a rfe I I i n o i d e n til'i c ativo)

h) violazione di doveri ed obblighidicomportarmento non
ricompresi sprecificatamente nelle lettere prececlenti, da cui
sia derivato dlisservizio ovvero danno o pericolo
all'amministrrzione, agli utenti o ai terzi.

recidiva nelle mancanze previste dalcomma

partrcolare gravità delle mancanze previste al comma

c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall'articolo 55-
quater, comnra l, lett.b)del D.Lgs. n.16512001, assenza
ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello
stesso; in tali ipotesi, l'entità della sanzione è determinata
in relazione erlla durata dell'assenza o dell'abbandono del
servizio, al disservizio determinatosi, alla gravitià della
violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni
causati all'amministrazione, agli utenti o ai terzi

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 5 giorni, a
trasferirsi nella sede assegnata dai superiori;

e) svolgimento di attività che ritardino il recuperro psico-
fisico duranter lo stato di malattia o di infortunio;

0 manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'ente, salvo
che siano espressione della libertà di pensiero, ai sensi
dell'art. '1 della legge n. 300/1970;

g) ove non sussista la gravità e reiterazione d<.'lle

fattispecie considerate nell'art. 55- quater, comma '1, lett.
e)del D.Lgs. n '165/2001, atti, comportamentio molestie,
lesivi della dignità della persona;

h) ove non sussista la gravità e reiterazione delle
fattispecie cc,nsiderate nell'art. 55-quater, comnna 1, lett. e)

a)

b)
?.

F:onte

Art. 5ll comma 3

ccNL.201€;-
2018

Art. 519 comma 4

ccNt.201€ì-
2018

del D.Lqs. n. 165/200'1, atti o com enti



ostili e denigratori che assumano forme di viole
neiconfronti rli un altro dipendente, comportam
minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o diffamatori n

di altri dipendenti o degli utenti o di terzi;

i) violazione di doveri ed obblighidicomporta
ricompresi specificatamente nelle lettere prece(
sia comunoue derivato orave danno all'ente e a

ai terzi.

Sosoensione dal servizio
con orivazione della
retribuzione fino a un
massimo di 15 giorni

Caso previsto dall'art.55-bis, comma 7, del D.Lg

del 2001

(rifiuto a collaborare con Ufficio procedimenti di:
resa di dichiarazionifalse o reticenti)

Sosoensione dal servizio
con privazione della
retribuzione fino a un
massimo di 3 mesi

Casi previsti dall'art.S5-sexies, comma 3 dr

16512001, anche con riferimento alla previr
all'art. S5-sep,ties, comma 6

(mancato esercizio o decadenza dall'azbne
per omissioni o ritardi dei responsabili)

Sospensione dal servizio
con orivazione della
retribuzione da un minimo
di 3 giorni fino a un
massimo di 3 mesi

Caso previsto dall'art. S5-sexies, comma 1, d
165 del 2001

(violazione di obblighi concernenti la
lavorativa, che abbia determinato la
dell'amministrazione al risarcimento del danno)

Sosoensione dal servizio
con orivazione della
retribuzione da un minimo
di 1 '1 giorni fino a un
massimo di6 mesi

a) recidiva nel biennio delle mancanze previstr
comma 4;

b) occultamento, da parte del responsabile del
del controllo o della vigilanza, di fatti e circostan
ad illecito usc), manomissione, distrazione o sotl
somme o beni di oertinenza dell'ente o ad esso

c) atti, comportamenti o molestie a carattere sr

ove non sussista la gravità e reiterazione,

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavc
con gli utenti;

e) violazione di doveri ed obblighi di comportar
ricom presi specificatamente nel le lettere preced
sia, comunque, derivato grave danno all'ente ag

terzi.

f) fino a duel assenze ingiustificate dal servizic
continuità con le giornate festive e di riposo sett

g) ingiustificate assenze collettive nei periodi ir

necessario assicurare continuità nell'erooazione
all'utenza;

Licenziamento con
preavvrso

a) le ipotesi considerate dall'art. S5-quater, cot
b) e c), da f bis) fino a f) quinquies, comma 3 qt
D.Lgs.n.165l 2001; (casi di licenziamento discip

b) recidiva rrel biennio nelle violazioni indicate
5.6.7e8.
c) recidiva prlurima, in una delle mancanze pre

commi precerlenti anche se di diversa natura, o

biennio, in una mancanza che abbia già compo
l'applicazioner della sanzione di sospensione da
dalla retribuzione;

d) recidiva rrel biennio di atti, comportamenti o
carattere sesrsuale o quando l'atto, il comportan

liviolenza morale
lortamr:nti
atori nei confronti

nportarîento non
prececlenti, da cui
rte e agli utenti o

Lgs. n. 165

1i:;ciplinari o

3 del D.Lgs. n.
previsrone di cui

del D.Lgs. n.

,orestazione, condanna

>reviste nel

lile della custodia,
costanze relativi
-'o sottrazione di
j esso affidati;

ttere srlssuale

di lavoro, anche

nportarnento non
precedenti da cui
:nte agyli utenti o a

;ervizic, in
so settimanale;

>riodi in cui è
tazionel di servizi

:r, cornma 1, lett.
a 3 quinquies del
disciplinare)

licate neicommi

re previste ai
ura, o recidiva, nel
cmpotato
ne dal servizio e

molestie a
ìento o la

Art. 5ll comma 5

ccNL. 20'16-

2018

Art. 5ll comma 6

ccNL.2016-
2018

Art. 5ll comma 7

ccNL.2016-
2018

Art 511comma B

ccNL.2016-
2018

Art. 59 comma 9

punto 1 - CI3NL
2016-2018
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Licenziamento senza
preavvrso

molestia rivestano carattere di particolare gravitià;

e) condannaL passata in giudicato, per un delitto che,

commesso fuori del servizio e non attinente in v a diretta al
rapporto di la,roro, non ne consenta la prosecuzione per la
sua specifica gravità;

0 la violazione degli obblighi di comportamento di cui
all'art 16, conìma 2 secondo e terzo periodo del D.P.R. n.

62t2013',

g) violazioner dei doveri e degli obblighi di comportamento
non ricomprersi specificatamente nelle lettere pru-cedenti di
gravità tale, secondo i criteridi cui alcomma '1, da non
consentire la prosecuzione del rapporto di lavorc;

h) mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato
impedimento, dopo periodi di interruzione dell'attività
previsti dalle disposizioni legislative e contrattuarli vigenti,
alla conclusione del oeriodo di sospensione o a la
scadenza del termine fissato dall'amministrazione,

a) le ipotesi considerate nell'art. S5-quater, cornma 1, lett.

a), d), e) ed f)del D.Lgs. n.16512001', (casidi
licenziamentc> disciplinare più gravi)

b) commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi

compresi querlli che possono dare luogo alla sos;pensione
cautelare, ser:ondo la disciplina dell'art. 6'1, fattcl salvo
quanto previsto dall' art. 62:

c) condanner passata in giudicato per un delittcl
commesso in servizio o fuori servizio che, pur non
attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, noî ne
consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione per la
sua specifica gravità;

d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi -

difatti o atti dolosi, che, pur non costituendo illeciti di

nlevanza penrale, sono di gravità tale da non consentire la
prosecuzion€r neppure provvisoria del rapporto Ci lavoro;

e) condann;1, anche non passata in giudicato:

. per i delitti indicati dall'art.7, comma 1, e 8, comma
1, de D.Lgs. n.23512012',

. quando alla condanna consegua comunque
I'interdizione perpetua dai pubblici uffici;

. per i delitti previsti dall'art. 3, comma '1, clella legge
27 marzo 2001 n.97:

. per grilvi delitti commessi in servizio.

0 violazioni intenzionali degli obblighi, non ricr:mprese
specificatamr:nte nelle lettere precedenti, anche nei
confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai c;riteri di cui
al comma 1, da non consentire la prosecuzione neppure
provvisoria del rapporto di lavoro.

Art. 59 comma 9

punto 2 - C(INL
2016-2018
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TITOLO VII

RESPONSABILITA DISCIPLINARE

AÉ. 57 Obblighi del dipendente

1. ll dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire la Repubblica con irnpegno e
responsabilità e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'attività amministrettiva,
anteponendo il rispetto della legge e l'interersse pubblico agli interessi privati propri e altrui. ll dipendente
adegua altresì il proprio comportamento ai principi riguardanti il rapporto di lervoro, contenuti nel codir:e di

comportamento di cui all'art. 54 del D.Lgs. n. 16512001 e nel codice di comportamento di amministraz:ione
adottato da ciascun ente.

2. ll dipendente si comporta in modo tale da favorire I'instaurazione di rapporti Ci fiducia e collabortlzione tra
l'Amministrazione e i cittadini.

ln tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire la migliore querlità del servizio, il dipendente
deve in oarticolare:

a) collaborare con diligenza, osservando le norme del contratto collettivo nazionale, le disposizioni per

l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite dall'ente anche in relazione alle norme vigenti in rnateria di
sicurezza e di ambiente di lavoro;

b) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dell'ordinamento ai sensi dell'art.
24 della legge n. 24111990',

c) non utrlizzare a fini privati le informazionidicuidisponga per ragionid'uffic;io;

d) nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui lo stesso erbbia titolo, nel rispetto delle
disposizioni in materia di trasparenza e di accesso all'attività amministrertiva previste dalla Legge n.

24111990, dai regolamenti attuativi della stessa vigenti nell'amministrazione e dal D.Lgs. n.33/2013 in

materia di accesso civico, nonché osservare le disposizioni della stessa amministrazione in ordine al

D.P.R. n.44512000 in tema di autocertificelzione;

e) rispettare I'orario di lavoro, adempiere alle formalità previste per la rilevazione delle presenze e non
assentarsi dal luogo di lavoro senza l'autorizzazione del dirigente;

f) durante I'orario di lavoro, mantenere nr:i rapporti interpersonali e con gli utenti, condotta adeguaLta ai
principi dicorrettezza ed astenersi da comportamenti lesivi della dignità della persona;

g) non attendere ad occupazioni estrane€| al servizio e ad attività che ritardino il recupero psico-fistco nel
periodo di malattia od infortunio;

h) eseguire le disposizioni inerenti l'espletamento delle proprie funzioni o miansioni che gli siano impiartite
dai superiori; se ritiene che I'ordine sia palesemente illegittimo, il dipendente deve farne rimostretnza a chi
lo ha impartito, dichiarandone le ragioni, se I'ordine è rinnovato per iscritto ha il dovere di darvi
esecuzione; il dipendente non deve, connunque, eseguire l'ordine quando I'atto sia vietato dalla legge
penale o costituisca illecito amministrativo;

i) vigilare sul corretto espletamento dell'attività del personale sottordinato ove tale compito rientri nelle
proprie responsabilità;

j)avere cura dei locali, mobili, oggetti, maiochinari, altrezzi, strumentied automezzia lui affidati;

k) non valersi di quanto e di proprietà dell'amministrazione per ragioni che nrln siano di servizio;

l) non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione con la
prestazione lavorativa, salvo i casi di cui erll'art. 4, comma 2, del D.P.R. n.62'.12013',

' Art. 4 comma 2 DPR 6212013: "ll dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilitÈr, salvo quelli d'uso di modico valore
effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali reliazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudinì internazionali. In ogni caso,
indipendentemente dalla orcostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità,
neanche di modico valore a titolo di conispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del pnrprio ufficio da soggetti c;he possano
trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta ller essere chiamato a svolgere o a

esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio rìcoperto"
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m) osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano I'accesso ai locali dell'amministrazione da
parte del personale e non introdurre, salvo che non siano debitamente aularizzate, persone estranee all'
amministrazione stesso in locali non aperti al pubblico;

n) comunicare all' amministrazione la propria residenza e, ove non coinciclente, la dimora temporarnea,
nonché ogni successivo mutamento delle stesse;

o) in caso di malattia, dare tempestivo avv'iso all'ufficio di appartenenza, sal!o comprovato impedimerrto;

p) astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere direttamente o
indirettamente interessi finanziari o non lfinanziari propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini
entro il secondo grado;

q) comunicare all'amministrazione la sus;sistenza di provvedimenti di rinvio a giudizio in pror:edirnenti
penali.

Art. 58 Sanzioni disciplinari

'1. Le violazioni da parte dei dipendenti, degli obblighi disciplinati all'art. 57 danno luogo, secondo la gravità
dell'infrazione, all'applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari previo procedimento disciplinare:

a) rimprovero verbale, con le modalità di cui al comma 4;

b) rimprovero scritto (censura);

c) multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzioner;

d) sospensione dal servizio con privazioner della retribuzione fino a dieci giorni;

e) sospensione dal servizio con privazioner della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di sei nresi;

f) licenziamento con preavviso;

g) licenziamento senza preavviso.

2. Sono altresì previste, dal D.Lgs. n.16512001, le seguenti sanzioni disciplinari:

a) sospensione dal servizio cpn privazione della retribuzione fino ad un rnassimo di quindici giorni, ai
sensi dell'art.55-bis, commaT''.

b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino arl un
massimo ditre mesi, ai sensi dell'art.S5-se.'xies, comma 1";

c) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi, ai s;ensi
dell'art.S5-sexies, comma 3", anche con riferimento alla previsione di cui all'art. S5-septies, comrna 6.

3. Per l'individuazione dell'autorità disciplinarr: competente per i procedimenti disciplinari dei dipendenti e per
le forme e i termini del procedimento disciplinare trovano applicazione le previsioni dell'art. 55-bis clel D Lgs.
n. 16512001.

4. ll responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente procede all'irrogazione della
sanzione del rimprovero verbale. L'irrogazione della sanzione deve risultare nel fascicolo personale.

5. Non puo tenersi conto, ad alcun effetto, delle sanzioni disciplinari decorsi duer anni dalla loro irrogazione.

' Art. 55 bis comma 7 D.Lgs n. 16512001: "ll dipendente o il dirigente, appartenente alla stess;a o a una diversa amrninistrazione
pubblìca dell'incolpato, che, essendo a conoscenza perr ragioni di ufficio o di servizio di informazìoni rilevanti per un procedtmento
disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall'Ufficio disciplinare procedente orrvero rende
drchiarazìoni false o reticenti, è soggetto all'applicazione, da parte dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione dìsciprlinare
della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, commisurata alla gravità dell'illec'ito contestato al dipende,nte, fino ad

un massimo di quindici giorni".

3Art.ss-sexies comma 1 D.Lgs n. 16512001: "La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato la

condanna dell'amministrazìone al risarcimento deì danno, comporta comunque, nei confronti del di6rendente responsabile, I'applicazione
della sospenstone dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione

all'entità del risarcimento, saìvo che ricorrano ì presupposti per l'applicazione di una più grave sanzione disciplinare".

o Art. 55-sexies comma 3 D.Lgs n. 16512001: "ll mancato esercizio o la decadenza dall'azrone clisciplinare, dovuti all'omissione o al
ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedirnento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all'articolo 55-bis, comma 4,

owero a valutazioni manifestamente irragionevoli di insussistenza dell'illecito in relazione a condotl:e aventi oggettiva e palese rilevanza
disciplinare, comporta, per isoggetti responsabili, I'applicazione della sospensione dal servizto finc a un massimo di tre m,asi, salva la
maggiore sanzione del licenziamento prevista nei casi rji cui all'articolo 55-quater, comma 1, lettera f{er), e comma 3-quinquies. Tale
condotta, per il personale con qualifica dirigenziale o titolare di funzioni o incarichi dirigen;:ìali, e valutata anche iai fini della
responsabilità di cui all'articolo 21 del presente dec.reto. Ogni amministrazione individua pn:ventivamente il titolare dell'azione
disciplinare per le infrazioni di cui al presente comma co'nmesse da soggetti responsabili dell'ufficic, di cui all'articolo 55-bis, comma 4.".

P€g 6 di 20



6. I provvedimenti di cui al comma 1 non soll€,vano ildipendente dalle eventuali responsabilità di altro genere
nelle quali egli sia incorso.

7. Resta, in ognicaso, fermo quanto previsto dal D.Lgs. n. 116 del2016 e quanto prevtsto dall'art. tiS e
seguentidel D.Lgs. n. 165/2001.

Art. 59 Codice disciplinare

l. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gra,rità rJella

mancanza, il tipo e I'entità di ciascuna delle sianzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri generali:

a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto
conto anche della prevedibilità dell'evento;

b) rilevanza degli obblighi violati;

c) responsabilità connesse alla posizione rji lavoro occupata dal dipendente;

d) grado di danno o di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o a terzi ovvero al disservizio
determinatosi;

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento del
lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio previsto dalla legge, al comportamento verso
gli utenti;

f) concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra di loro.

2. Al dipendente responsabile di più mancan:ze compiute con unica azione od omissione o con più aziotti od
omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, e applicabile la sanzione prevista per la
mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversia gravità.

3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massitno della multa di importo pari

a quattro ore di retribuzione si applica, graduiando I'entità delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al corìma
'1 . oer:

a) inosservanza delle disposizioni di servi;zio, anche in tema di assenze per malattia, nonché deìl'orario di

lavoro, ove non ricorrano le fattispecie considerate nell'art. 55- quater, cornma 1, lett. a) del D.Lgs;.. n.

165t2001"',

b) condotta non conforme a principi di correttezza verso superiori o altri di;cendenti o nei confronti degli

utenti o terzi;

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti iassegnati, nella cura dei locali e del beni mobili o strunrenti a lui

affidati o sui quali, inrelazione alle sue responsabilità, debba espletare attivitrà di custodia o vigilanza;

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non

ne sia derivato danno o pregiudizio al senrizio o agli interessi dell'amministrarzione o di terzi;

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell'amministraz:ione, nel

rispetto di quanto previsto dall'art. 6 della legge. n. 300/'1970";

f) insufficiente rendimento nell'assolvimr:nto dei compiti assegnati, ove non ricorrano le fattispecie
considerate nell'art. S5-quater del D.Lgs. tt. 16512001' ,

g) violazione dell'obbligo previsto dall'art. 5S-novies, del D.Lgs. n. 165/20018;

h) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere

t Art. 55-quater del D.Lgs. 16512001 comma 1 ìett. a): "Falsa attestazìone della presenza in servizio, medìante I'alterazioner dei sistemi

di rilevamento della piesenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'erssenza dal servizio mediantra una

certifìcazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia"

u Art. 6 Legge 300/1970 (Statuto dei Lavoratori): "Le visite personali di controllo sul lavoratore son() vietate fuorché nei casì in cui siano
ìndispensabili ai fini della tutela del patrimonio aziendale, in relazione alla qualità degli strumenti di lavoro o delle materie prime o dei
prodotti (. )".

t Si veda in particolare il comma 1 lett. f-quinquies): "lns;ufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti

la prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e prowedimenti

dell'amministrazione dì appartenenza, e rilevato dalla cc,stante valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno

dell'ultimo triennio (... )"
8 Art. 55-novies D.Lgs. 16512001: "l dipendenti delle amministrazioni pubbliche che svolgono atl:ività a contatto con il pttbblico sono

tenuti a rendere conoscibile il proprio nominatrvo mediante l'uso di cartellini identificativi o di targhe da apporre presso la postazione di

lavoro (...)"
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orecedenti, da cui sia derivato disservizir: ovvero danno o oericolo all'amrninistrazione. aqli utenti o ai
lerzt.

L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio dell'amministrazione e destinato erd attività
sociali a favore dei dipendenti.

4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a un
massimo di 10 giorni si applica, graduando I'entita della sanzione in relazioner ai criteri di cui al c;omma 1,

oer:

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 3;

b) particolare gravità delle mancanze previste alcomma 3;

c) ove non ricorra la fattispecre prevista dall'articolo 55-quater, comma 1, lett.b) del D.l-gs. n. 1135/2001e,

assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi, I'entità della
sanzione è determinata in relazione alla clurata dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio
determinatosi, alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali dannri causati
all'amministrazione, agli utenti o ai terzi;

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 5 giorni, a trasferirsi nella sede assel;nata dai superiori;

e) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo statc' di malattia o di infortunio;

f) manifestazioni ingiuriose nei confronti.d,ell'ente, salvo che siano espressione della libertà di pensiero, ai
sensidell'art. 1 della legge n. 300/197010;

g) ove non sussista la gravita.e reiterazione delle fattispecie considerate rrell'art. 55- quater, c;omma l,
lett. e)del D.Lgs. n.16512001", atti, comprortamentio molestie, lesividella dignità della persona;

h) ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie considerate rrell'art. 55- quater, comma '1,

lett. e) del D.Lgs. n. 16512001, atti o comportamenti aggressivi ostili e denigratori che assumano forme di

violenza morale nei confronti di un altro dipendente, comportamenti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o
diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi;

i) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere
precedenti, da cui sia comunque derivato grave danno all'ente e agli utenti o ai terzi.

5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un nassimo di quindicl giorni si

applica nel caso previsto dall'art.55-bis, comrna 712, del D.Lgs. n. 165 del 2001.

6. La sospensione dal servizio con privaziorre della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi, rsi applica
nei casi previsti dall'art.S5-sexies, comma 313 del D.Lgs. n. 16512001, anche con riferimento alla prrevisione
di cui all'art. S5-septies, comma 6to.

7. La sospensione dal servizio con privazirrne della retribuzione da un mirimo di tre giorni fino ad un

'Art. 55-quater comma 1 lett. b): licenziamento disciplirrare per "Assenza priva di valida giustifica::ione per un numero di giorni, anche
non continuativi, superiore a tre nell'arco di un biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni owero
mancata ripresa del servizio, ln caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione"

to Legge 20 maggio 1970 n.300 (c.d. "Statuto dei lavoratori"), art. 1:"1 lavoratori, senza distinzione di opinioni politiche, sindacali e di
fede religiosa, hanno dirìtto, nei luoghi dove prestano la loro opera, di manifestare liberamente il proprio pensiero, nel rispetto dei
principi della Costituzione e delle norme della presente legge."

" Art. ss-quater comma 1 lett. e): "Reiterazione nell'amb,iente di lavoro di gravi condotte aggressive, o moleste o minacciose o ingiuriose
o comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui"

t'Art. 55-bis comma 7: "ll dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa o a una diversa amministrazione pubblica dell'incolpato,
che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di serrvizio di informazioni rilevanti per un procerdimento drscipilnare in corso, rifiuta,
senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta darll'Ufficio disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false c, reticenti, è
soggetto all'applicazione, da parte dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione discìplinare della sospensione dal servizio con
privazione della retribuzione, commisurata alla gravità dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindici gi,)rni."

tt Art. ss-sexies comma 3: "ll mancato esercizio o la decadenza dall'azione disciplinare, dovr.rti all'omissione o al ritardo, senza
giustificato motivo, degli atti del procedimento discipl nare, inclusa la segnalazione di cui all'articolo 55-bis. comma ,1, owero a
valutazioni manifestamente irragionevoli di insussisterrza dell'illecito in relazione a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza
disciplinare, comporta, per isoggetti responsabili, l'applicazione della sospensione dal servizio fino a un massimo di tre mesi (...)"

'o Art ss-septies, comma 6: "ll responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente preposto
all'amministrazione generale del personale, secondo le rispettive competenze, curano l'osservanza delle disposizioni del presente
articolo, in particolare al fine dì prevenire o contrastare, nell'interesse della funzionalità dell'ulficio, le condotte assenteistiche. Si
applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e S5-sexies, comma 3"
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massimo ditre mesisiapplica nelcaso previs;to dall'art. 5S-sexies, comma 1, del D.Lgs. n. 165 delj200'115.

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzioner da 11 giorni fino
ad un massimo di 6 mesi si applica, graduarrdo l'entità della sanzione in relazrone ai criteri di cui al comma
1. oer:

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4;

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e
circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza
dell'ente o ad esso affidati;

c) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista la griavità e reiterazione;

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con gli utenti;

e) violazione di doveri ed obblighi di c'omportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere
precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all'ente agli utenti o er terzi.

f) fino a due assenze ingiustificate dal serrrizio in continuità con le giornate festive e di riposo settimanale;

g) ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare continuità nell'erogazione di
servizi all'utenza.

9. Ferma la disciplina in tema di licenziamentrl per giusta causa o giustificato m,ltivo, la sanzione disciplinare
del licenziamento si aoolica:

1. con preavviso per.

a) le ipotesi considerate dall'art._55-quater, comma 1, lett. b) e c), da f bis) fino a f) quinquies, comma 3
quinquies del D.Lgs.n. 1651 200116,

b) recidiva nel biennio nelle violazioni indicate neicommi5, 6, 7 e 8.

c) recidiva plurima, in una delle mancanz:e previste ai commi precedenti anche se di diversa natura, o
recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia già comportato l'applicazione della sanzione di
sospensione dal servizio e dalla retribuzione;

d) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere s;essuale o quando l'atto, il
comportamento o la molestia rivestano carattere di particolare gravità;

e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, commesso fuori del servizio e non attinente in via
diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua sper:ifica gravit:i;

f) la violazione degli obblighi di comportamento di cui all'art'16, comma 2 secondo e terzo periodo del
D.P.R. n.6212013" ,

'Art.S5-sexies comma 1: "La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavoratìva, che abbia determinato la condanna
dell'amministrazione al risarcimento del danno, compoúa comunque, nei confronti del dipendenl:e responsabile, I'applicazione della
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un rnassimo di tre mesi, in trrroporzione
all'entità del risarcimento, salvo che ricorrano ì presupposti per I'applicazione di una più grave sanzir)ne disciplinare.
to Le fattispecie dell'art. 55-quater "Licenzìamento disciplinare" che comportano licenziamento SEN:IA preavviso sono le seguenti:

- comma 1 lett. b): assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, supr:riore a tre
nell'arco di un biennio o comunque per più di s;ette giorni nel corso degli ultimi dieci anni owero mancata ripresa del servizio,
in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione;

- comma 1 lett. c): ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di servi::io;
- comma 1 lett. f-bis): gravi o reiterate violazioni dei codici dr comportamento, ai sensi dell'articolo 54, cornma 3;
- comma 1 lett. f-ter): commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'infrazione di r:ui all'articolo S5-sexies, comma 3

lm a ncato e se rc izi o de I I' az io ne d i sc i pl i n arel,
- comma 1 lett. f-quater): la reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato

I'applicazione, in sede disciplinare, della sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a un anno nell'arco di
un biennio;

- comma 1 lett. f-quinquies): insufficiente rendinrento, dovuto alla reiterata violazione degl obblighi concernenti la prestazione
lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti
dell'amministrazione di appartenenza, e rilevato dalla costante valutazione negativa della performance del dipendente per
ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a tali spr-.cifici fini ai sensi dell'articolo 3, comma S-bis, del decreto legislativo n. 150 del
2009

- comma 3-quinquies: Nei casi di cui al comma 3-bis, per i dirigenti che abbiano acquisito conoscenza del fatto, o"/vero, negli
enti privi di qualifica dirigenziale, per i responsabili di servizio competenti, I'omessa attivaz:ione del procedimento disciplinare e
I'omessa adozione del provvedimento di sosprensione cautelare, senza giustifrcato motivo, costituiscono illecito disciplinare
punibile con il licenziamento e di esse è data notizia, da parte dell'ufficio competente per il procedimento disciplinare,
all'Autorìtà giudiziaria ai fini dell'accertamento della sussistenza di eventuali reati..

tt Art. 16 comma 2 D.P.R. 6212013. "Le sanzioni applic.abili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi,
incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle
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g) violazione dei doveri e degli obblighi tii comportamento non ricompresi specificatarnente nelle lettere
precedenti di gravità tale, secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire Ia prosecuzione del
rapporto di lavoro;

h) mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato impedimento, dopo periodi di interruzione
dell'attività previsti dalle disposizioni leglislative e contrattuali vigenti, alla conclusione del periodo di
sospensione o alla scadenza del termine fissato dall'amministrazione,

2. senza preavviso per.

a) le ipotesiconsiderate nell'art.55-quater, comma 1, lett. a), d), e)ed f)del D.Lgs. n. 165/200118;

b) commissione di gravi fatti illeciti di nlevanza penale, ivi compresi quelli che possono dare luogo alla
sospensione cautelare, secondo la disciplina dell'art. 61, fatto salvo quanto previsto dall'art. 62;

c) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori servizio che, pur non
attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la pros;ecuzione
per la sua specifica gravità;

d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di fatti o atti dolosi, che, pur non cc,stituendo
illeciti di rilevanza penale, sono di gravità tale da non consentire la prosecu;zione neppure provv,isoria del
rapporto di lavoro;

e) condanna, anche non passata in giudicato:

- per i delitti indicati dall'art.7 , comma l, e 8, comma 1, del D.Lgs . n. 23s120j21e',

- quando alla condanna consegua comunque l'interdizione perpetua dai publclici uffici;

- per idelitti previsti dall'art. 3, comma 1, della legge2T marzo200i n.9720,

disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e I'immediata correlazione dquesti ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi de,primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodc, si applica altresì nei casi di recidiva negli ilieciti di cui agli articoli 4, comma 6,
O comma 2, esclusi iconflitti meramente potenziali, e 13, comma g, primo periodo.',tu 

Le fattispecie dell'art. 55-quater "Licenziamento disciplinare" che comportano licenziamento CON preawiso sono le seguenti:- comma 1 lett. a): falsa attestazione della presenza in servizio, mediante I'alterazione dei s;istemi di rilevamento del a presenza
o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizro mediante una certificazione medica falsa o
che atiesta falsamente uno stato di malattia,

- comma 'l lett d): falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro
ovvero di progressioni di carriera;

- comma 1 lett. e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o nroleste o minacciose o ingiuriose o
comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui;

- comma 1 lett f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista I'interdizione perpetua dai pubblici urffici ovvero
I'estinzione, comunque denominata, del rapporto di lavoro.

1s ll decreto legislativo 31 dicembre 2AQ, n.235, "Iesi:o unico detle disposizioni in materia di inoandidabitità e di divieto di ricoprire
cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze deÍinitive di condanna per delitti non colposi, a norma dett'articolo 1, comma 63,
della legge 6 novembre 2012, n. 190.", rìporfa una serie cli gravi delitti per iquali non e possibile ricoprire cariche politiche regionali:a) coloro che hanno riportato condanna definitivzr per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o pei il delitto d,

associazione tinalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articoloT4 del testo unic. approvato
con decreto del Presidente della Repubblica g ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cu all'articolo 73 del citato tesio unico,
concernente la produzlone o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernerte la fabbricazjone, I'tmoortazione.
I'esportazione, Ia vendita o cessione, nonché', nei casi in cui sia inflitta Ia pena della re<;lusione non inferiore ad un anno, il
porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto d favoreggiamento personale o reale
commesso in relazione a taluno dei predetti reati;

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,
del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);

c) coloro che hanno rrportato condanna definitiva per idelitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis,316ter,
317, 318, 319, 319{er,319-quater, primo comma, 320,321 ,322,322-bis,323,325,326 331, secondo comma,3t34,346-bis
del codice penale;

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione comclessivamente superiore a sei mesi
per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenli ad una pubblica funzigne o a un
pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non
corooso:

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura Ci prevenzione, in quanto indiziati di
appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4. comma 1, lettera a) e b), del dr-.creto legislativo 6 setternbre 2011,
n. 1 59.

'o Legge 27 marzo 2001 n. 97, "Norme sul rapporto tra p,roceclimento penale e procedimento disciptinare ed effetti del giudic.ato penale
nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pubbtiche", art.3 comma 1: "Salva I'applicazione della sospensione dal servizio in
conformità a quanto previsto dai rispettivi ordinamentt, quando nei confronti di un dipendente di amnlinistrazioni o di enti pubblici ovvero
di enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto il ,3iudizio per alcunì dei delitti previsti dagli articolj 314, prirno comma, 317,31g,
319' 31g-ter, 319-quater e 320 del codrce penale e dall'artícolo 3 della legge 9 dicembre 1g41 , n 1383, l,amministrazione di
appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da que,llo in cui prestava servizio al momento dr;l fatto, con attribuzione di funzioni
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- per gravi delitti commessi in servizio;

f) violazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese specificatamente nerlle lettere precederrti, anche
nei confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al comma'1, da non consentire la
prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro.

10. Le mancanze non espressamente previste nei commi precedenti sono conlunque sanzionate s;econdo i

criteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto all'individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi
dei lavoratori di cui all'art. 57, e facendosi riferimento, quanto al tipo e alla mis;ura delle sanzioni, ai principi
desumibili dai commi orecedenti.

1 1. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la rnassima pubblicità mediante
pubblicazione sul sjto istituzionale dell'ente s;econdo le previsioni dell'art. 55, comma 2, ultimo periodo, del
D.Lgs. n.16512001''.

12. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare derve essere obbligatoriamente
resopubbliconelleformedicui al commall entrol5giornidalladatadistipulazionedel CCNLesiapplica
dal quindicesimo giorno successivo a quello clella sua pubblicazione.

Art. 60 Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare

1. Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell'art.55 quater, comma 3 bis del D.Lgs. n.

1651200122,I'ente, laddove riscontri la necessità di espletare accertamenti su fatti addebitati al diperndente a

titolo di infrazione disciplinare punibili con sanzione non inferiore alla sospensione dal servizio e dalla
retribuzione, puo disporre, nel corso del procedimento disciplinare, la sospensione cautelare per un periodo
di tempo non superiore a trenta giorni, con co,nservazione della retribuzione.

2. Quando il procedimento disciplinare si r:onclude con la sanzione disciplinare della sospensione dal
servizio con privazione della retribuzione, il periodo della sospensione cautelare deve essere computato
nella sanzione, ferma restando la privazione della retribuzione relativa ai giorni complessivi di sospensione
irrogati.

3. ll periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come sospensione dal
servizio, e valutabile agli effetti dell'anzianità rli servizio.

4. Ove il dipendente interessato sia in ferie, l'adozione del provvedimento di sospensione nei suoi confronti
determina l'immediata interruzione della fruízione delle stesse.

Art. 61 Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

1. ll dipendente che sia colpito da misura restrittiva della libertà personale è sospeso d'ufficio derl servizio
con privazione della retribuzione per la durata dello stato di detenzione o, cornunque, dello stato restrittivo
della libertà.

2. ll dipendente puo essere sospeso dal servizio, con privazione della retribuzione, anche nel caso in cui
venga sottoposto a procedimento penale cher non comporti la restrizione della libertà personale o questa sia
comunque cessata, qualora l'ente disponga, ai sensi dell'art. 55{er del D.Lgs. n. 1651 2001", la
sospensione del procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell'art. 62.

3. Resta fermo l'obbligo di sospensione"del rjipendente in presenza dei casi previsti dagli articoli l', comma
1. e 8, comma 1, del D.Lgs. n.23512012".

corrispondenti, per inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza. L'amminis'trazione di

appartenenza, in relazione alla proprìa organizzazioner, può procedere al trasferimento di sedt:, o alla attribuzione di un incarico
differente da quello già svolto dal dipendente, in presenza di evrdenti motivi di opportunità circa Ia permanenza del dipendente
nell'ufficio in considerazione del discredito che I'amministrazione stessa puÒ ricevere da tale permanenza.

" Art. 55 comma 2 ultimo periodo: "La pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione del codicer disciplinerre, recante
I'indicazione delle predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro."

2'Art. ss-quater comma 3-bis: "Nel caso di cui al cornma 1, leitera a), la falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in

flagranza ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze, determina I'immediata
sospensione cautelare senza stipendio del dipendente, fatto salvo il diritto all'assegno alimentare n,?lla misura stabilita dalle disposizioni
normative e contrattuali vigenti, senza obbligo di prevenliva audizione dell'interessato. La sospensirrne è disposta dal responsabile della
struttura in cui il dipendente lavora o, ove ne venga a conoscenza per primo, dall'ufficio di cui all'articolo liS-bis, cornma 4, con
prowedimento motivato, in via immediata e comunque entro quarantotto ore dal momento in cui i suddetti soggetti ne sono venutì a

conoscenza. La violazione di tale termine non deterrnina la decadenza dall'azione disciplinar: né I'inefficacia della siospenslone
cautelare, fatta salva I'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile."

" Art 55-ter D.Lgs 165/2001. "Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale"

24 vedi nota 'lg
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4. Nel caso dei delitti previsti all'art. 3, comma'1, della legge n. 971200125, trovia applicaziane la disciplina iv.
stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la
sospensione condizionale della pena, trova applicazione l'art..4, comma 1, dellercitata legge n. gT1200126.

5. Nei casi indicati ai commi precedenti, si applica quanto previsto dall'articolo,55-ter det Dr.Lqs. n. 165t2001
e dall'art. 62 del presente contratto.

6. Ove I'ente proceda all'applicazione della sanzione di cui all'art. 59, comma Er, punto 2, lia sospensione der
dipendente disposta ai sensi del presente articolo conserya efficacia solo fino alla conclur;ione de
procedimento disciplinare. Negli altri casi, lar sospensione dal servizio eventualmente disposta a causa di
procedimento penale conserva efficacia, se, non revocata, per un periodo non superiore a cinque anni
Decorso tale termine, essa è revocata ed il dipendente è riammesso in servzio, salvo icasi nei quali, in
presenza di reati che comportano l'applicerzione dell'art. 59, comma 9, punto 2, l'ente ritenga che la
permanenza in servizio del dipendente pro,uochi un pregiudizio alla credibilillà della stessa, a c;ausa del
discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini ello comunque, per ragioni di
opportunità ed operatività dell'ente stesso. In tal caso, puo essere dispos;ta, per i suddetti rnotivi, la
sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale. Ove il procedimento
disciplinare sia stato eventualmente sospeso fino all'esito del procedimento penale, ai sensi dell'art. 62, tale
sospensione puo essere prorogata, ferma res;tando in ogni caso l'applicabilità dell'art. 59, comma 9, punto 2.

7. Al dipendente sospeso, ai sensi del presente articolo, sono corrisposti un'indennità pari al 50% dello
stipendio, nonché gli assegni del nucleo familiare e la retribuzione individuale di anzianità, ove spettanti.

8. Nel caso di sentenza penale definitiva di zlssoluzione o di proscioglimento, pronunciata con la formula "il
fatto non sussiste" o "l'imputato non lo har commesso" oppure "non costituisce illecito penaler" o altra
formulazione analoga, quanto corrisposto, durante il periodo di sospensione ciautelare, a titolo di indennità,
verrà conguagliato con quanto dovuto al diprendente se fosse rimasto Ín serv'izio, escluse le indennità o i

compensi connessi alla presenza in servizio, o a prestazioni di carattere straordinario. Ove il procedimento
disciplinare riprenda, ai sensi dell'art. 62, comma 2, secondo periodo, il conguaglio dovrà tener conto delle
sanzioni eventualmente applicate.

9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna penale, ove questo
si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente precedentemente sospeso verrà
conguagliato quanto dovuto se fosse stato in servizio, esclusi i compensi per il lavoro sl,raordinario, quelli
che richiedano lo svolgimento della prestazione lavorativa, nonché i periodi di sospensione del comma 1 e
quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio disciplinare riattivato.

10. Resta fermo quanto previsto dall'art.55 quater comma 3 bis del D.Lgs. n. 1651200127 .

Art. 62 Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

1. Nell'ipotesi di procedimento disciplinare chre abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazione ai quali
procede l'autorità giudiziaria, trovano a;rplicazione le disposizioni dell'art. 55{er e quater del
D.19s.n.16512001.

2. Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell'art. 55{er del D.Lgs. n. 16512001, qualora
per i fatti oggetto del procedimento penale irrtervenga una sentenza penale irrevocabile di assoluzione che
riconosce che il "fatto non sussiste" o che "l'imputato non lo ha commesso" oppure "non costituisr:e illecito
penale" o altra formulazione analoga, l'autorÌtà disciplinare procedente, nel rispetto delle previsioni dell'art.
55-ter, comma 4, del D.Lgs. n. 1651200'1, riprrende il procedimento disciplinarer ed adotta le determinazioni
conclusive, applicando le disposizioni dell'art.653, comma 1, del codice di crocedura trlenale. In questa
ipotesi, ove nel procedimento disciplinare sc,speso, al dipendente, oltre ai fatti oggetto dr:l giudizio penale
per i quali vi sia stata assoluzione, siano state contestate altre violazioni, itppure i fatti contestati, pur
prescrittio non costituenti illecito penale, rivestano comunque rilevanza disciplirare, il procedimento riprende
e prosegue per dette infrazioni, nei tempi e srecondo le modalità stabilite dall'art. 55ter, cornma 4 del D.Lgs.
n. 16512001.

3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con I'irrogazione dellla sanz:ione del
licenziamento, ai sensi dell'art. 59, comma 9, punto 2, e successivamente il pror:edimento penale sia definito
con una sentenza penale irrevocabile di assoluzione, che riconosce che il "fatto non sussiste" o che
"l'imputato non lo ha commesso" oppure "non costituisce illecito penale" o altra formulazione analoga, ove il

" Vedi nota 20
tu Art.4 comma 1L. 97l2OO1 . "Nel caso di condanna anche non definitiva, ancorché'sia concessa la sospensione condizionale della
pena, per alcuno dei delitti previsti dall'articolo 3, comma 1, idipendenti indicati nello stesso articolo sono sospesi dal servizio."
27 vedi nota 22
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medesimo procedimento sia riaperto e si concluda con un atto di archiviazione, ai sensi e con le mo<jalità
dell'art. 55{er, comma 2, del D.Lgs. n. 1ei512001, il dipendente ha diritto dalla data della senten:ra di
assoluzione alla riammissione in servizio presso l'ente, anche in soprannumero nella medesima sede o in
altra, nella medesima qualifica e con decorrenza dell'anzianità posseduta all'aflo del licenz:iamento. Analoga
disciplina trova applicazione nel caso che l'assoluzione del dipendente conse€lua a sentenza pronunciiata a
seguito di processo di revisione.

4. Dalla data di riammissione dicui alcommil 3, il dipendente è reinquadrato, rrella medesima qualifica cui e
confluita la qualifica posseduta al momernto del licenziamento qualora sia intervernuta una nuova
classificazione del personale. ll dipendente riammesso ha diritto a tutti gli assegni che sarebbero stati
corrisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conto anche dell'eventuale periodo di sospensiione
antecedente escluse le indennità comunque legate alla presenza in servizio ovvero alla prerstazione di lervoro
straordinario. Analogamente si procede anche in caso di premorienza per il coniuge o il convivente
superstite e i figli.

5. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinerto il licenziamento di cui al comma 3, siano state contesterte al
dipendente altre violazioni, ovvero nel caso irt cui le violazioni siano rilevanti sotto profili di,uersi da quelli che
hanno portato al licenziamento, il procedimerrto disciplinare viene riaperto secorrdo la normativa vigente.

Art. 63 Determinazione concordata della sianzione

1. L'autorità disciplinare competente ed il dipendente, in via conciliativa, possono procedere alla
determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare fuori dei r:asi per i quali la legge ed il
contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziamento, con o senza preavviso.

2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliatirla di cui al comma '1 ha ad
oggetto esclusivamente I'entità della sanzione stessa ma non puo essere di specie rjiversa ria quella
prevista dalla legge o dal contratto collettivo per l'infrazione per la quale si p're6s6s e non è soggetta ad
impugnazione.

3. L'autorità disciplinare competente o il dipendente puo proporre all'altra parte l'attivazione della procedura
conciliativa di cui al comma 1, che non ha natura obbligatoria, entro il terminer dei cinquer giorni successivi
alla audizione del dipendente per il contraddilitorio a sua difesa, ai sensi dell'art 55-bis, cornma 2, del D.Lgs.
n. 16512001. Dalla data della proposta sono rsospesi i termini del procedimento disciplinarer, di cui all'art. 55-
bis del D.Lgs. n. 16512001. La proposta dell'autorità disciplinare o del dipencfente e tutti gli altri atti della
procedura sono comunicati all'altra parte con le modalità dell'art. 55-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 16fil20Ct1.

4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle risultanzel del
contraddittorio e la proposta in ordine alla misura della sanzione ritenuta applicatlile. La marrcata
formulazione della proposta entro il termine di cui al comma 3 comporta la decadenza delle parti dalla facoltà
di attivare ulteriormente la procedura conciliativa.

5. La disponibilita della controparte ad accettare la procedura conciliativa del'e essere comunicata entro i

cinque giorni successivi al ricevimento della proposta, con le modalità dell'art.Sli-bis, comma 5, del D.Lgs. n.
16512001. Nel caso di mancata accettazione entro il suddetto termine, da tale momento riprende il decorso
dei termini del procedimento disciplinare, di cui all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 16512C101. La mancata
accettazione comporta la decadenza delle parti dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura
conciliativa.

6. Ove la proposta sia accettata, l'autorità disciplinare competente convocÍr nei tre giorni successivi il
dipendente, con I'eventuale assistenza di utn procuratore ovvero di un rapp,resentante dell'assr:ciaz:ione
sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato.

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l'accordo raggiunto è formalizzato in un apposito verbale
sottoscritto dall'autorità disciplinare e dal dipendente e la sanzione concordata dalle parti, che non e
soggetta ad impugnazione, può essere irrogata dall'autorità disciplinare compet(3nte.

8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procerdura conciliativa si estingue,
con conseguente ripresa del decorso dei termini del procedimento disciplinarer, di cui all'articolo 55-bir; del
D.Lgs. n. 16512001.

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro il termine di trenta giorni dialla contestazione
e comunque prima dell'irrogazione della san::ione. La scadenza di tale termine comporta la estinzione rlella
procedura conciliativa eventualmente già av'viata ed ancora in corso di svolg mento e la decadenza rJelle
parti dalla facoltà di avvalersi ulteriormente dellla stessa.
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Decrerto legislativo 165|2001

Tito|o IV - RAPPORTO DI LAVoRo

Articolo 55

Responsabilità, infrazioni e sanzioni, procedure conciriative

1' Le disposizioni del presente articolo e di quelli seguenti, fino all'articolo Sii-octies, corstituiscono normeimperative, ai sensi e per gli effetti degli articoli lgég e i+1g, ,""ondo comma, det c;odice civile, e siapplicano ai rapporti di lavoro di cui all'articol,c2, comma 2, alle dipendenze delle amministrazioni pubblichedi cui all'articolo 1' comma 2. Laviolazione rjolosa o colposa delie suddett"oi.póli=ioni costituis<;e illecitodisciplinare in capo ai dipendenti preposti aila roro appricazionà.
2' Ferma la disciplina in materia di responsiabilita civile, amminrstrativa, penale e contabile, ai rerpporti dilavoro di cui al comma 1 si applica I'articolo 12106 del codice civile. Salvo quanto previsto dalle disposizionrdel presente capo, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni e definita dar contratti collettivi. Lapubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione del codice disciplinarer, recante t,indicazione delrepredette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all,ingrersso della sede diravoro.

3 La contrattazione- collettiva non puo istituire procedure di impugnazione dei provvedirnenti dis;ciplinari.Resta salva la facoltà di disciplinare mediante i contratti collettivi proóedure di conciliazrone non obbligatoria,fuori dei casi per i quali è prevista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi e concludersrentro un termine non superiore a trenta giorni dalla contestazione dell'acldebito e comunque primadell'irrogazione della sanzione. La sanzione concordemente determinata all'esito di tali prccedure non puòessere di specie diversa da quella prevista, dalla legge o daf contratto collettivo, per t,infrazione per la qualesi procede e non è soggetta ad impugnaz.ioner. t termini del procedimento disciplinare restano sospesi dalladata di apertura della procedura conciliativa e riprendono a decorrere nel cario di conclusione con esitonegativo ll contratto collettivo definisce gli atti della procedura conciliativa che ne determinano l,inizio e laconclusione.

4 Fermo quanto previsto nell'articolo 21, per le infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degliarticoli 55-bis, comma 7, e S5-sexies, comma 3, si applicano, ove non diversamente stabilito dal c;ontrattocollettivo, le disposizioni di cui al comma 4 del predetio articoÍo 55-bis, ma le determinazioni conclusive derprocedimento sono adottate dal dirigente generale o titolare di incarico conferito ai sensi dell,articolo 1g,comma 3.

Art. 55-bis

Forme e termini del procedimento disciplinare.

l Per le infrazioni di minore gravità, per le quali e prevista I'irrogazione della sanzioner flsl rimproveroverbale, il procedimento disciplinare e di cornpetenza del responsabile della struttura presso cui prestaservizio il dipendente. Alle infrazioni per le quali e previsto il rimprovero vertrale si applica la disciplinastabilita dal contratto collettivo.

2 Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento e nell'ambito derlla propria organizz:,azione,
individua l'ufficio per i procedimenti disciplinari competente per le infrazioni punibili con sanzrone supc,rore alflmprovero verbale e ne attribuisce la titolarità e responsabiiita.

3 Le amministrazioni, previa convenzione, possono prevedere la gestione unificiata delle funzioni dell,ufficio
competente per i procedimenti disciplinari, senz:a maggiori oneri pei lafinanza pubblica.

4 Fermo restando quanto previsto dall'articolo Ss-quater, commi 3-bis e 3{er, pelr le infrazioni per le quali eprevista I'irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale, il responsabile della strulltura presso cu.presta servizio il dipendente, segnala immediatamente, e comunque entro dieci gliorni, all,ufficio competenteper i procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare di cui abbia ìivuto conos;cenza. t-,Ufficiocompetente per i procedimenti disciplinari, con immediatezza e comunque non qltre trenta giorni der:orrent.dal ricevimento della predetta segnalazione, ovvero dal momento in cui abbia altrimenti avutc, piena
conoscenza dei fatti ritenuti di rilevanza disciplinare, provvede alla contestazione scritta dell'addebito econvoca l'interessato, con un preavviso di almerno venti giorni, per I'audizione in c;ontraddittorio a sua difesa.
ll dipendente puo farsi assistere da un procuratore ovveio da un rappresentante dell'associazione sindacalecui aderisce o conferisce mandato. In caso di grave ed oggettivo impedimento, ferma ta possibilità didepositare memorie scritte, il dipendente puo richiedere che-lÉudizione a sua <jlfesa sia differita, per unasola volta, con proroga del termine per la conclusione del procedimento in misura corrisp,ondente Salvo
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quanto previsto dall'articolo 54- bis, comma 4, il dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori delprocedimento L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari conclude il procedimento, con I'atto di
archiviazione o di irrogazione della sanzione, entro centoventi giorni dalla contestazione deil'addebito. Gli atti
di avvio e conclusione del procedimento disciplinare, nonché I'eventuale prowedimentrc di sospensione
cautelare del dipendente, sono comunicati dall'ufficio competente di ogni amministrazione, per via
telematica, all'lspettorato per la funzione publclica, entro venti giorni dalla lorderdozione. Al fine ditutelare la
riservatezza del dipendente, il nominativo dello stesso e sostituito da un codice dentificativo.

5 La comunicazione di contestazione dell'ad,Cebito al dipendente, nell'ambito del procedimento disciplinare,
e effettuata tramite posta elettronica certificerta, nel caso in cui il dipendente dispone di idonea c;asella di
posta' ovvero tramite consegna a mano. In alternativa all'uso della posta ellettronica certificata o della
consegna a mano, le comunicazioni sono eiTettuate tramite raccomandata postale con ricevuta cli ritgrno.
Per le comunicazioni successive alla conl.estazione dell'addebito, e consentita la comunica::ione tra
I'amministrazione ed i propri dipendenti tramik-. posta elettronica o altri strumenti inforrnatici di
comunicazione, aisensi dell'articolo 47, comnna 3, secondo periodo, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, ovvero anche al numero di fax o altro indirizzo di posta elettronica, preiriamentr: comunicati dar
dipendente o dal suo procuratore.

6. Nel corso dell'istruttoria, I'Ufficio per i procedimenti disciplinari può acquisire da attre amministrazionr
pubbliche informazioni o documentl rilevanti per la definizione del proced mento. La predettia attività
istruttoria non determina la sospensione del procedimento, né il differimento dei relativi termrini.

7' ll dipendente o il dirigente, appartenerrte alla stessa o a una diversia amministrazione pubblica
dell'incolpato, che, essendo a conoscenza pe>r ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti oer un
procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richíesta diall;Ufficio
disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, è soggetto all'applicazione, da parte
dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare della- éos;pensione ,Cal servizio con
privazione della retribuzione, commisurata alla gravità dell'illecito contestato al dipendr:nte, fino ad un
massimo di quindici giorni.

8 ln caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, in un'altra amministraz:ione pubblica, tt
procedimento disciplinare è avviato o concluso e la sanzione e applicata presso quest'ultima. ln caso dr
trasferimento del dipendente in pendenza di procedimento disciplinare, I'ufficio prer i procedimenti disciplinarr
che abbia in carico gli atti provvede alla loro tempestiva trasmissione al competente ufficio disciolinare
dell'amministrazione presso cui il dipendente e.'trasferito. In tali casi il procedimento disciplirrare è interrotto e
dalla data di ricezione degli atti da parte dell'ufficio disciplinare dell'amministrazione presso cui il dipendente
e trasferito decorrono nuovi termini per la conl.estaziclne dell'addebito o per la conclusione del proce6imento
Nel caso in cui l'amministrazione di provenienza venga a conoscenza dell'illecito disciolinare
successivamente al trasferimento del dipendente, la stessa Amministrazione provvede a sc-gnalare
immediatamente e comunque entro venti giorni i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare all'Ufficiò oer
procedimenti disciplinari dell'amministrazione presso cui il dipendente e stato trasferito e dalla daia di
ricezione della predetta segnalazione decorrono i termini per la contestazione dell'addebito er per la
conclusione del procedimento. Gli esiti del procedimento disciplinare vengono in ognicaso comunicati anche
al l'a mm i n istrazione d i provenien za del d i pendernte.

9. La cessazione del rapporto di lavoro estingue il procedimento disciplinare salvo cher per I'infrazione
commessa sia prevista la sanzione del licernziamento o comunque sia stata disposta la sospensione
cautelare dal servizio. In tal caso le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli elffetti giuridici eo
economici non preclusidalla cessazione del rapporto di lavoro.

9-bis. Sono nulle le disposizioni di regolamento, le clausole contrattuali o le dis;cosizioni inlerne, comunque
qualificate, che prevedano per I'irrogazione rji sanzioni disciplinari requisiti formali o procedurali ulteriori
rispetto a quelli indicati nel presente articolo o che comunque aggravino il procedimento disciplinare.

9{er. La violazione dei termini e delle disposizioni sul procedimento disciplinare previste dagli articoli da 55 a
55-quater, fatta salva l'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia inrputabile, non determina la
decadenza dall'azione disciplinare ne l'invalidità degli atti e della sanzione irrogata, purche non risulti
irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa <iel dipendente, e le modalità di esercizio dell,azione
disciplinare, anche in ragione della natura degli accertamenti svolti nel caso concreto, risr:ltino comunque
compatibili con il principio di tempestività. Fatto salvo quanto previsto dalt'articolo Ss-quater, commr 3-bis e
3-ter, sono da considerarsi perentori il ternrine per la contestazione dell'addebito e il termine oer la
conclusione del procedimento.

9-quater. Per il personale docente, educativo er amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) prersso le istituzioni
scolastiche ed educative statali, il procedinrento rJisciplinare per le infrazioni per le quali e prevista
I'irrogazione di sanzioni fino alla sospensione rlal servizio con privazione della rertribuzione trler dieci giorni e
di competenza del responsabile della struttura in possesso di qualifica dirigenziale e si svolge secòndo le
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disposizioni del presente articolo. Quando il responsabile della struttura non ha qualifica dirigenziale o
comunque per le infrazioni punibilicon sanzioni più gravi di quelle indicate nel primo periodo, il proLedimento
disciplinare si svolge dinanzi all'Ufficio compertente per i procedimentidisciplinar

Art.55-ter

Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale

1. ll procedimento disciplinare, che abbia acl oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazioner ai quali procede
I'autorità giudiziaria, e proseguito e concluso anche in pendenza del procedimento penaler. per le infrazion
per le quali e applicabile una sanzione superiore alla sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione fino a dieci giorni, I'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, nei c;asi di particolare
complessità dell'accertamento del fatto adrjebitatr: al dipendente e quando all'esito clell'istruttoria non
dispone di elementi sufficienti a motivare I'irrogazione della sanzione, puo sospender<; il procedimento
disciplinare fino al termine di quello penale. Fatto salvo quanto previsto a comma 3, il procedimento
disciplinare sospeso puo essere riattivato qualora I'amministrazione giunga in possesso di elementi nuovi,
sufficienti per concludere il procedimento, ivi incluso un prowedimento giurisdizionale non definitivo. Resta
in ogni caso salva la possibilità di adottare la sospensione o altri provvedimenti cautelar nei confronti del
dioendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con I'irrogazione di una sanzione e,
successivamente, il procedimento penale viene definito con una sentenza irrevocabile di assoluzione che
riconosce che il fatto addebitato al dipend,ente non sussiste o non costitu sce illecito penale o che i

dipendente medesimo non lo ha commesso, I'ufficio competente per i procedimenti disciplirrari, ad istanza dl
parte da proporsi entro il termine di decaden;:a di sei mesi dall'irrevocabilità de la pronuncia penale, riapre il
procedimento disciplinare per modificarne o confermarne l'atto conclusivo in r,elazione allesito del oiudizio
penare.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude con I'archiviazione ed il processo penale cion una sentenza
irrevocabile di condanna, I'ufficio competelnte per i procedimenti disciplinari riapre il procedimento
disciplinare per adeguare le determinazioni conclusive all'esito del giudizio penale. ll procr:dimento
disciplinare e riaperto, altresì, se dalla sentenza irrevocabile di condanna risulta che il fatto addebitabile al
dipendente in sede disciplinare comporta la sanzione del licenziamento, mentre ne è stata applicata una
diversa.

4. Nei casi di cui ai commi 1,2 e 3, il procedimento disciplinare è, rispetti'uamente, ripreso o riaperto,
mediante rinnovo della contestazione dell'addebito, entro sessanta giorni dalla comunicazione della
sentenza, da parte della cancelleria del giudi<;e, all'amministrazione di appartenenza del dipendente, ovvero
dal ricevimento dell'istanza di riapertura. ll pr,ccedimento si svolge secondo quianto previsto nell'articolo 55-
bis con integrale nuova decorrenza dei terrnini ivi previsti per la conclusione dello stesso. Ai fini delle
determinazioni conclusive, I'ufficio procedente, nel procedimento disciplinare ripreso o riaperto, applica le
disposizioni dell'articolo 653, commi '1 e 1-bis, del codice di procedura penale.

Art. 55-quater

Licenziamento disciplinare

1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo e salve ulteriori
ipotesi previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento nei
seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in serrvizio, mediante I'alterazione dei sistemi di rilevamento della
presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenz:a dal servi:zio mediante una
certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia;

b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche norr continuatir,ri, superiore a tre
nell'arco di un biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultinri dieci annl ovvero mancata
ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amminisl:.razione',

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio;

d) falsità documentali o dichiarative comnnesse ai fini o in occasione dell'instaurazionre del rapporto di
lavoro ovvero di progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste, o minacciose o ingiuriose o
comunque lesive dell'onore e della dionità personale altrui:
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f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici ufficiovvero I'estinzione, comunque denominatia, del rapporto di lavoro.

tbis)gravi o reiterate violazionideicodicidicomportamento, aisensidell,articolo 54, comma 3;
f-ter) commissione dolosa, o gravemente r:olposzr, dell'infrazione di cui all,articolo Ss-sexies, cornma 3;
f-quater) la reiterata violazione di obblighi concr:rnenti la prestazione lavorativa, che abbia determinatoI'applicazione, in sede disciplinare, della srrspensione dal sàrvizio per un periodo comptessivo superiore aun anno nell'arco di un biennio;

f-quinquies) insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti raprestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o r"gol"r"ntari, dal contiatto collettivo o in<jividuate,da atti e provvedimenti dell'amministrazione oi appait"n"nrr, e rilevatc dalla costante valutazionenegativa della performance del dipendente per ciascu'n anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifici fini arsensidell'articolo 3, comma S-bis, deldecreto legislativo n. 150 del2009.
1'bis costituÍsce falsa attestazione della presenzia in servizio qualunque modalità fraudolenta posta rnessere' anche avvalendosi di terzi, per lar risultare il dipendente'in servizio o trarre in ingannol'amministrazione presso la quale il dipendente pres;ta attività lavorativa circa il rispetto delll,orario di lavorodello stesso Della violazione risponde anche chiabbia agàvolato con la propria condotta attiva o onrissiva racondotta fraudolenta.

2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MACìGIO 2017, N. 75.

3 Nei casi di cui al comma 1, lettere a), d), e) ed f), il licenziamento è senza preavviso. Nei casi in cui tecondotte punibiri con ir ricenziamento sono accertate in fragranza, si appricano r,: previsioni dei commi da 3_bis a 3-quinquies.

3-bis Nel caso di cui al comma 1' lettera a) la falsa attestazione della presenza in servizro, accertata inflagranza ovvero mediante strumenti di son,eglia nza o di registrazione degli aòcessi o delle presenze,determina I'immediata sospensione cautelare senza rstipendio dél dipendente, iattó sarvo it <Jiritto all,assegnoalimentare nella misura stabilita dalle disposrzioni normative e contrattuali vigentr, s€hZ? obbligo dipreventiva audizione dell'interessato. La sos;rensione e disposta dar responsaoilà oetta struttura in cui ildipendente lavora o, ove ne venga a conoscenza per primo, dall'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4,con provvedimento motivato, in via immediata e ccmunque entro quarantotto ore dal momento in cui ,suddetti soggetti ne sono venuti a conoscenz:.a. La,violazione di tale termine non determina la decadenzadall'azione disciplinare né I'inefficacia della sospensi,cne cautelare, fatta salva l'r-àventuate responsabilità derdipendente cui essa sia imputabile.

3{er' con il medesimo provvedimento di sosp,ensionre cautelare di cui al comma 3-bis sr pr'cede anche allacontestuale contestazione per iscritto dell'add,ebito e alla convocazione del dipendente dinanzi all'L,fficio dicui all'articolo 55-bis, comma 4. ll dipendente e crcnvocato, per il contraOdittorio a sua difesa, con unpreavviso di almeno .quindici giorni e puo farsi assistere da un procuratore ov'vero da un rappresentaniedell'associazione sindacale cui il lavoratore aclerisce o conferisce mandato. Fino alla data dell,audizione, ildipendente convocato può inviare una memoriia scritta o, in caso di grave, oggett vo e assoluto impedimento,formulare motivata istanza di rinvio del termine per I'esercizio della-sua did; per un pe1o4o non superiorea cinque giorni. ll differimento del termine a clifesa clel dipendente puo essere disposto sqto una volta nelcorso del procedimento L'Ufficio conclude il procedimento entro trenta giorni dalla ricezione, da parte derdipendente, della contestazione dell'addebito. La violazione dei suddeiti termini, fatta salva l,eventuale
resp-onsabilità del dipendente cui essa sia imllutabile, non determina la decad enza dall'azrone disc;iplinarené I'invalidità della sanzione irrogata, purchè nrcn risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di dil,esa dedipendente e non sia superato il termine per la conclusione del procedimento di cui all,articolo 55-bis
comma 4.

3-quater. Nei casi di cui al comma 3-bis, la denuncia al pubblico ministero e la segnalazrone alla competenteprocura regionale della Corte dei conti avvengono entro venti giorni dall'avvio deiprocedime,nto disciplinare.La Procura della corte dei conti, quando ne ricorrcrno i preéupposti, emette invito a deourre per dannod'immagine entro tre mesi dalla conclusione della procedura di licenziamento. l-'azione di responsabilità èesercitata, con le modalità e nei termini di cui all'articolo 5 del decreto-legge 15 novembre 1993, n.453,convertito' con modificazioni, dalla legge 14 gennaio'1994, n. 1g, entro ióéntocinquanta gtiorni successivialla denuncia, senza possibilità di proroga. L'ammontare del danno risarcibile e rimesso alla valutazioneequitativa del giudice anche in relazione alla rilevanza del fatto per i mezzi di informazrone e comunquel'eventuale condanna non può essere inferiore a s,ei mensilità dell'ultimo stipendio in godimento, oltreinteressi e spese di giustizia.

3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, per i rjirigenti che abbiano acquisito conosgenza del fatto,
ovvero, negli enti privi di qualifica dirigenziale, per i re,spónsabili di servizio competenti, I'omessa attivazione



del procedimento disciplinare e I'omessa ardozione del provvedimento di sospensrone cauterare, senzagiustificato motivo, costrtuiscono illecito disciplinare punibile con il licenziamento e dr esse e data notizia, oaparte dell'ufficio competente per il procedimernto dirlciplinare, all'Autorita giudiziaiia ai fini dell,accerrtamenrodella sussistenza di eventuali reati.

3-sexies l provvedimenti di cui aí commi 3-bis e 3-1ler e quelli conclusivi dei procedimenti di cui al presentearticolo sono comunicati all'lspettorato per la funzione puoi:rrca ai sensi di quanto previsto dall,articolo 55-brscomma 4 
_. r"_,,rv t,,vvrorv vqil qr rtr,(Jtu uu_u,_.

AÉ.55-quinquies

Faf se attest aztoni o ceÉificazion i

l Fermo quanto previsto dal codice penale, il lavoratore dipendente di una pubblica amministrazione cheattesta falsamente la propria presenza in serrvizio, mediant,e l'alterazione dei sistemi di rilevamento deltapresenza o con altre modalità fraudolente, ov\/ero giustifica |,assenza rjal servizio mediante unacertificazione medica falsa o falsamente attestante urno stàto di marattia è punit,r con ta rec;lusione r1a uno aclnque annie con la multa da euro 400 ad euro 1.600. La medesima pena siapplica at medico e a chiunquealtro concorre nella commissione del delitto.

2 Neicasi dicuialcomma 1, il lavoratore,.ferme la r,esponsabilità penale e disciplinare e le relative sanzionr,e obbligato a risarcire il danno patrimoniale, Pari al ,ro.p"nro corrisposto a titolo di retribuzione neri periodiper i quali sia accertata la mancata prestazione, nonché il danno d'immagine di cui all'articolo Sti-quater,comma 3-quater.

3 La sentenza definitiva di condanna o di.applicazione della pena per ir delitto <Ji cui ar comma 1 comporta,per il medico, la sanzione disciplinare della radiazione dall'albo ed altresì, se dipendente di una strutturasanitaria pubblica o se convenzionato con il servizio sanitario nazionale, il licen;riamento perr giusta causa ola decadenza dalla convenzione. Le medesinre san;zioni disciplinari si applicano se rl meclico, in rr:lazioneall'assenza dal servizio, rilascia certificaziorri che attestano dati clinici' non direttamente constatati néog gettivamente docu mentati.

3-bis Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater, comma 1, lettere a) e b), ir:ontratti collettivinazionali individuano le condotte e fissano le corrispondenti sanzioni disciplinari con riferirnento alle ipotesidi ripetute e ingiustificate assenze dal servizio in continuità con le giornate festive e di rip,cso settimanale,nonché con riferimento ai casi di ingiustificate ,assenz:e collettive in déterminati pr:riodi nei quali è necessarioasstcurare continuità nell'erogazione dei servizi all'utenza

Art. S5-sexies

Responsabilità disciplinare per condotte pregiurdizievoli per l'amministraLzione e limitazione dellaresponsabilità per l'esercizio dell'azione disciplinarre

l La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determrnato la condanna
dell'amministrazione al risarcimento del danno, r:omporta comunque, nei confronti del dipendente
responsabtle, I'applicazione della sospensione dal servizio con privazione della rr:tribuzione da un m[nimo drtre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione all'entità del risarcimento, salvo che ricorrano rpresupposti per I'applicazione di una piu grave sanzione disciplinare.

2 Fuori dei casi previsti nel comma'1, il lavoratore, quando cagiona grave danncl al normalel funzionamentcr
dell'ufficio di appartenenza, per inefficienza o incompetenza pófessiónale accertate dall,amministra;:ione asensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la valutazione del prersonale; delle
amministrazioni pubbliche, è collocato in disporribilità, all'esito del procedimento ctisciplinare che accerrta tale
responsabilità, e si applicano nei suoi confronti le disposizioni di cui all'articolo 33 comma g, e all'articolo 34,commi 1'2,3 e 4. ll provvedimento che definisce il giudizio disciplinare stabilisce le mansigni e la qualifica
per le quali puo avvenire I'eventuale ricollocamc.nto. Óurante il perìodo nel quale e collocato in disponibilità, i
lavoratore non ha diritto di percepire aumenti retribuilvi sopravvenuti.

3. ll mancato esercizio o la decadenza dal|iazione disciplinare, dovuti all'omissione o a ritardo, senzagiustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all'articolo 55-bis,comma 4, ovvero a valutazioni manifestamente irrzlgionevoli di insuséistenza dell'illecito in relaz:ione a
condotte aventi oggettiva e palese rilevanza dis;ciplinaró, comporta, per i soggetti responsabili, I'applicazione
della sospensione dal servizio fino a un massirno di tre mesi, salva la *"g!iore rsanzione del licenziiamento
prevista neicasidicuiall'articolo S5-quater, cornma 1, lettera f-ter), e commà 3-quinquies. Tale condotta per
il personale con qualifica dirigenziale o titolare <ji funzioni o incarichi dirigenziali, e valutata anche ai fini della
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responsabilità di cui all'articolo 21 del presente decreto. ogni amministrazione indivroua 6rreventivamente iltitolare dell'azione disciplinare per le infraziorri di cui al preénte comma commesse da soggetl responsabili
dell'ufficio di cui all'articolo S5-bis, comma 4.

4 La responsabilità civile eventualmente configuralrile a carico del dirigente in relazrone a profili di illiceitanelle determinazioni concernenti lo svolgimenio dell procedimento disciplinare è limrtata in conformità arprincipi generali, ai casi di dolo o colpa grave.

Art. 55-septies

Controlli sulle assenze

l Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta per urì periodo superiore a dieci giorni, e, in rcgl-1i caso, dopo ilsecondo evento di malattia nell'anno solare l'i:ssenza viene giustificatà esctusivamente mediantecertificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica ó da un nredico con\/enzronato con ilServizio sanitario nazionale l controlli sulla validità delle suddette certificazioni restano In capo alle singoteamministrazioni pubbliche interessate.

2 ln tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica è inviata per via ielematica, direttamente darmedico o dalla struttura sanitaria che la rilascia, all'lstituto nazionale della previdenza sor:iale, secondo remodalità stabilite per la trasmissione telemertica dei certificati medici nel setllore privato dalla normativavigente, e in particolare dal decreto del Pre^siclente del consiglio dei Ministri previsto dall'artiselq 50, commaS-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertiio, con modificazioni, daila legge 24 novembre2003, n. 326' introdotto dall'articolo'1, comma 810, della legge 27 dicembre;tgbO, n.29ti, e dal predettolstituto e immediatamente resa disponibile, con ter medesirie modalità, all'amminrstrazione interessata.L'lstituto nazionale della previdenza sociale utrlizzzt la medesima certificazione per to svolgime'to delleattività dl cui al successivo comma 3 anche mediante la trattazione dei dati riferiti atta diagnosi. I relativrcertificati devono contenere anche il codice n<lsologico. ll medico o la struttura sanitaria inviatelematicamente la medesima certificazion-e al|indirizzo di-posta elettronica personale del lavoratore qualorail medesimo ne faccia espressa richiesta forn,endo un valido indirizzo.2-bis. Gl accertamenti medico-legalisui dipendenti assenti dal servizio per malattia sono effettuati, sul territorio nazionate, in via esclusivadall'lnps d'ufficio o su richiesta con oneria carico dell'lnps che provvede nel limiti delle rrsors;e trasferite delleAmministrazioni tnteressate. ll rapporto tra l'lnps e imedici d'i medicina fiscaler e disciplirrato oa appositeconvenzioni, stipulate dall'lnps con le organizz:"azioni sindacali di categoria magg;iormente rappresentative incampo nazionale. L'atto di indirizzo per la stiprula delle convenzioni è adottato-ì:on decreto del Ministro dellavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazionee con il Ministro della salute, sentito I'lnps pe,r gli aspeiti organizzativo-gestionrali e sentiter la Federazione
nazionale degli ordini dei medici chirurghi e dègli odontoiàtri e le organizzazioni sindar:ali oi cate!óriamagglormente rappresentative. Le convenzioni garantiscono il prioritario iicorso rai medici isr:ritti nelle lis-te dicui all'articolo 4' comma 10-bis, del decreto-legge Íì1 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,dalla legge 30 ottobre 20'13, n 125, per tutte lé funzioni Oi accertamento medico-legati sulle assenze dalservizio per malattia dei pubblici dipendenti, ivi conrprese le attività ambulatoriali inerentt aile medesimefunzioni ll predetto atto di indirizzo stabilisce, altres;ì, la durata delle convenzioni, demandando a queste
ultime, anche in funzione della relativa durata, la disciplina delle incompatibilita in retazione alle funzioni di
certificazione delle malattie.

3. L'lstituto nazionale della previdenza sociale, r;li enti del servizio sanitario nazionale e le altre
amministrazioni interessate svolgono le attivitià di cul al comma 2 con le risors,e finanziarie, strumentali e
umane disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico de,lla finanza pubblica.
4 L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per rria telematica della certificazione medica concernente
assenze di lavoratori per malattia di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in caso di reiterazione,
comporta I'applicazione della sanzione del licenziamento ovvero, per i medici in rapporto convenzionale conle aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderograbiie dai contratti o accordr
collettivi. Affinché si configuri I'ipotesi di illercito disciplinare devono ricorre-rg sia I'elennento oggettivo
dell'inosservanza all'obbligo di trasmissione, sia I'elemento soggettivo del dolo o della colpa. Le òa-nzion,
sono applicate secondo criteri di gradualità e proporzionalità, lecondo le previsioni degii accordi e de
contratti collettivi di riferimento.

5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per il controllo sulle assenze per malattia dei dipendenti
valutando la condotta complessiva del dipendernte e gli oneri connessi all'effettuazione dellar visita, tenendo
conto dell'esigenza di contrastare e prevenire l'assentr3ismo. ll controllo e in ogni caso rlchies;to sin dal primo
giorno quando l'assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive a quelle, non lavorative.
S-bis. Al fine di armonizzare la disciplina dei settori pubblico e privato, con clecreto del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione, di con,serto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.



sono stabilite le fasce orarie di reperibilità enllro le quali devono essere effettuate le visite cli controllo e sonodefinite le modalita per lo svolgimento delk: visiter medesime e per l'accertamento, an.he con cadenzasistematica e rtpetitiva, delle assenze dal servizio per malattia. Qualora il dipendente debba allontanarsidall'indirizzo comunicato durante le fasce di re;reribilità per effettuare visite mediche, prestazioni oaccertamenti specialistici o per altri giustificalti motiv'i, che devono essere, a richiesta, documentati, è tenutoa darne preventiva comunicazione all'amministrazione che, a sua volta, ne dà comunicazlone all'lnps.
S{er. Nel caso in cui l'assenza per malattiar abbia luogo per I'espletamento di visite, terapie, prestazion.
specialistiche od esami diagnostici il perme'sso e giustificato mediante la presentazione di attestazione,anche in ordine all'orario, rilasciata dal medico o dalla struttura, anche privati, che hanno svolto la visita o laprestazione o trasmessa da questi ultimi mediante posta elettronica. (3'8) 6 li responsabiler della struttura incui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente preposto all'anrministrazic,ne generale de.personale, secondo le rispettive competenze, curano I'osservanza delle disposizioni del pr.rsenle articolo, inparticolare al fine di prevenire o contrast,are, nrell'interesse della funzion:rlità dell,ufficio, le condotte
assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizionidegli articoli2l e 5s-sexies, comma 3.
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